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SEDE 
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ALLE RAGIONERIE REGIONALI

ALLE RAGIONERIE PROVINCIALI

LORO SEDI

OGGETTO : Maggiorazioni compenso incentivante. Art. 10 punto c) D.P.R. 25 giugno 1983 n. 344

Si porta a conoscenza di codesti Uffici che con protocollo d'intesa del 28 dicembre 1992 è intervenuto l'accordo tra a delegazione ministeriale e quella sindacale sulle maggioraziani del compenso incentivante la produttività di cui al punto c) all'art. 10 del D.P.R. 25 giugno 1983 n. 344, nei confronti del personale d'ella Ragioneria Generale dello Stato per l'anno 1992.

Tale accordo, ai sensi della normativa vigente, è stata recepita con decreto del Ministro del Tesoro n. 100695 del 31, dicembre 1992, registrato alla Corte ei Conti il 20 febbraio 1993 reg. n. 4 Tesoro, foglio n. 281.

Con il protocollo in questione sono stati concordati il numero dei destinatari e il conseguente pagamento delle maggiorazioni in argomento (per servizio di cassa, di sportello, per prestazioni esterne e per turni per l'anno 1992 ed è stata altresì confermata la validità dei criteri di liquidazione delle maggiorazioni stesse anche per il 1993, e anni successivi, qualora non intervengano variazioni alle situazioni valutate nell'accordo in questione, o conseguenti a nuove norme sulla materia.

Ciò premesso sì riporta, qui di seguito, ìn sintesi, quanto ha formato oggetto del citato protocollo d'intesa.

1) MAGGIORAZIONE PER PRESTAZIONI. DI LAVORO ARTICOLATE IN TURNI

(Art. 3 D.P.C.M. 13.4.1984 e successive modificazioni)

La maggiorazione è stata ammessa, nei confronti di n.38 unità addette a prestazioni nell'ambito di taluni Ispettorati generali, per le quali ricgrrono i presupposti per l'applicazione della normativa vigente, con un incremento di n. 21 unità, rispetto a quelle che hanno formato oggetto del precedente accordo, nei confronti delle quali vengono tuttora liquidati i compensi spettanti.

Sì è pertanto in attesa della documentazione necessaria per provvedere al conseguente pagamento a favore del restante personale interessato.

2) MAGGIORAZIONE PER SERVIZIO DI CASSA (Art. 5 D. P. C. M. 13.4. 1984)

Come è nato, per tale maggiorazione il pagamento è, avvenuto mensilmente sulla base dell'importo medio dell'anno 1991 e nei confronti di un numero dì unità non superiore a quello relativo a detto anno, che è di n. 4 unità per il servizio espletato nell'ambito dell'Ispettorato degli Affari generali e del personale, di n. 2 unità per il servizio espletato presso la Ragìonerìa Centrale del Ministero del Tesoro e di n. 1 unità per il servizio svolto dall'Ispettorato Generale per gli Affari e la Gestione del patrimonio degli - Enti Disciolti.

La maggiorazione in argomento è stata ammessa nei confronti di 2 unità complessive così ripartite:

n. 5 unità (incremento d: 1 unità) per il servizio espletate presse con una percentuale di maggiorazione pari all'80% del compenso mensile, atteso che il movimento di cassa del 1992 è stato dichiarato superiore ai 6 miliardi di  Lire

- n. 2 unità (nessun incremento) per quanto concerne la Ragioneria Centrale presso il Ministero del Tesoro, con percentuale di maggiorazione del 60% in relazione ad un movimento annua di danaro di Lire 4,8 miliardi di lire;

n. 1 unità (nessun incremento) per ìl servizio espletato presso l'I.G.E.D. con una maggiorazione dell'80% del compenso base, rapportato ad un movimento di valori annuo superiore a Lire 6 miliardi;

- n. 10 unità (di,nuova istituzione) per il servizio svolto dall'Ufficio Centrale dì Ragioneria per i servizi del Debito Pubblico, con percentuale dì maggiorazione dell'80% del compenso base, in quanto ìl valore delle cedole annullate è stato superiore ai 6 miliardi di lire;

n. 3 unità (di nuova istituzione) per il servizio, che con decorrenza 1/2/1992, risulta svolto presso l'I.G.S.S.M., con una percentuale di maggiorazione pari al 60% ìn relazione al maneggìo valori annuo di 4,5 miliardi di lire.

Ir relazione a quanto sopra si resta, pertanto, in attesa della documentazione necessaria per provvedere alla liquidazione dì eventuali conguagli o nuovi pagamenti da effettuare.

3 MAGGIORAZIONE PER IL SERVIZIO DI SPORTELLO

(Art. 12 lett. c), .D.P.C.M.. 13.4.1984)

Per tale maggiorazione, con riferimento alle Ragioneri e Provinciali dello Stato, le delegazioni hanno ribadito L'osservanza dei criteri stailiti con il protocollo d'intesa del 1s dicembre 1986 e cioè di fissare Al numero degli sportelli e dei destinatari della maggiorazìone in questione suddividendo le Ragionarle Provinciali, in n. 3 fasce distinte in relazione al numero delle unità di cui alla tabella dì fabbisogno (organico)

Pertanto, gli Uffici ìn indirizzo per il pagamento del beneficio in questione dovranno attenersi, scrupolosamente a quanto innanzi indicato, stante che le richieste, particolari avanzate da'talune Ragionerie Provinciali non sono state accolte.

Il numero dei destinatari della maggiorazione è stato concordata in 238 unità dì personale complessive (n. 236 per le R.P.S.), con un incremento quindi dì n. 2 unità, in virtù del riconoscimento di una sportello all'I.G:A.G., per Il servìzìo di rilascio documentì dì riconoscimento ad ìmpiegati,.pensìonati e loro familiari

4) MAGCIORAZI3NE PER PRESTAZIONI ESTERNE

(Art. 12 letti d) D. P. C. M. 13.4.1934)

Per il pagamento di tale maggiorazione è stato confermato il numero di destinatari pari a 1.218 unità complessive per prestazioni espletate nell'ambito delle Ragionerie Centrali, Regionali e Provinciali dello Stato.

Fermo restando quanto già detto innanzi circa la validità dell'accordo anche oer ìl corrente anno e oer quelli successivi, sempre che non intervengano modifiche rispetto alle situazioni valutate nell'accordo stesso, si ritiene opportuno comunque precisare quanto segue 

- gli Uffici interessati potranno provvedere al pagamento delle suddette maggiorazioni (per servizio dì cassa, di sportello, per prestazioni esterne e per turni) mensìlmente o a scadenze bimestrali o trimestrali a seconda delle esigenze pratiche dei vari Uffici, nei confronti dì un numero di unita non superiore a Quello concordato oer l'anno 1992, ad eccezione del personale in servizio presso l'Ufficio Centrale dì Ragioneria per i servizi del Debito Pubblico e di quello in servizio presso l'I.G.E.D., nei confronti del quale, l'accordo si applica solo per ìl 1992, mentre per gli anni successivi occorrerà accertare il verificarsi dei presupposti necessari per la corresponsione della maggiorazione in questione.

Per il pagamento delle maggiorazioni in questione, spettanti al Personale delle Ragioneria Provinciali dello Stato e Ragionerie Regionali dello Stato, per l'anno 1992. (ove non ancora effettuato) e per il 1993, gli Uffici interessati sono pregati di inoltrare le richieste dei fondi necessarì, e nel frattempo utilizzare eventuali disponibilità sul relativo capitolo.

L'Ispettore Generale Capo

Il presente documento rappresenta la versione testuale della circolare 25 del 1993. Il documento originale è da considerarsi quello pubblicato in versione pdf

